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Comitato MARINA VELKA SENZA FANGO
via Angelo Poliziano 76, 00184 Roma
fax 06 4872630 marinavelkasenzafango@yahoo.it





PETIZIONE POPOLARE

AI SENSI DELL’ART. 65  STATUTO DELLA REGIONE LAZIO

Al presidente della Regione Lazio



Al Consiglio regionale del Lazio
Sua Sede

*    *    *
Noi sottoscritti cittadini, con la presente petizione popolare promossa dal COMITATO MARINA VELCA SENZA FANGO - ci rivolgiamo al Presidente della Regione Lazio ed al Consiglio regionale del Lazio affinché venga garantita nel più breve tempo possibile la messa in sicurezza del Fiume Marta, del Fosso dei Giardini in Tarquinia Lido e di tutti i corsi d’acqua limitrofi al fine di evitare future esondazioni degli stessi ed i danni conseguenti a persone e cose, come specificato di seguito
Premesso

che ai sensi dell’art. 65 del Nuovo Statuto della Regione Lazio “Chiunque, in forma singola o associata  può rivolgere petizioni al Consiglio regionale per chiedere provvedimenti o esporre comuni necessità”
che le località di MARINA VELCA e TARQUINIA LIDO -  poste sul mare e  sviluppatesi su area adiacente al Fiume Marta e, per quanto riguarda il Lido di Tarquinia (zona c.d. Case Bianche), adiacente al canale di scolo denominato “Dei giardini”- nelle date del 15/16 novembre 2005, 25/26 novembre 2005 e 4 dicembre 2004, sono state oggetto di alluvioni  provocate dalla esondazione del Fiume Marta e dal suddetto canale;
che i danni alle cose sono stati, all’esito di tali eventi, gravissimi ed hanno comportato per gli esponenti notevoli esborsi di danaro, infiniti disagi e comportano – anche alla luce del triste ravvicinato ripetersi dei fenomeni sondativi – un elevato rischio per la stessa incolumità delle persone . 
che  anche in data 30 ottobre 1987 si verificò eguale grave inondazione della località, con danni ingentissimi alle cose, con pericolo per le persone;
che a fronte del costante ripetersi dei fenomeni di esondazione del citato corso d’acqua, alcuna opera – né di prevenzione per la tutela del territorio in discorso, né tantomeno di manutenzione e messa in sicurezza dei corsi d’acqua – è stata svolta, nonostante numerose indagini ed atti ufficiali, quali ad esempio  il P.S.A.I.- Piano Straordinario di Assetto Idrogeologico, avessero da tempo definito l’area in discorso a grave rischio di esondazione e studi di settore avessero da molto tempo evidenziato e sottolineato il rischio esondativo dei corsi d’acqua prospicienti alle località di Marina Velca, Voltunna e Tarquinia Lido;
che solo nel mese di dicembre 2005 e successivamente alle citate ultime  esondazioni dei suddetti corsi d’acqua, è stato pubblicato il Bando di Gara indetto dalla Regione Lazio/ ARDIS con oggetto “Lavori di costruzione di opere idrauliche” a difesa del Fiume Marta.
che tale Bando di gara prevede tra l’altro, quali termini per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione quello del 9 gennaio 2006 e quale data di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare quello del 30.03.2006;
che i cittadini direttamente colpiti dagli eventi suddetti hanno costituito un Comitato denominato Marina Velca senza Fango - regolarmente registrato con circa trecento famiglie aderenti -  avente tra gli scopi primari quello di collaborare con gli Organismi pubblici preposti al fine della “messa in sicurezza” del Fiume Marta e dei corsi d’acqua limitrofi al superiore fine di evitare per il prossimo futuro il ripetersi di analoghi eventi esondativi in danno delle loro proprietà;
che per tale ultimo effetto, il Comitato si sta prodigando da tempo – con propri tecnici  - nell’affiancamento delle autorità competenti – quali Regione Lazio, Ardis, Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca, Autorità di Bacino etc., al fine di fornire un supporto tecnico per risolvere le problematiche tutte legate allo stato dei luoghi, nonché al fine di velocizzare il più possibile i tempi di risoluzione delle procedure amministrative di definitiva messa in sicurezza dell’area ed infine per razionalizzare l’intervento pubblico in zona, mediante la formulazione di suggerimenti ed osservazioni tecniche di ausilio alla P.A.;
che infatti, in osservanza a tale spirito collaborativo del Comitato con la Regione Lazio, in data 8 febbraio 2006 si teneva un incontro – denominato Tavolo tecnico – presso la Regione Lazio, a cui partecipavano i tecnici ed i responsabili delle autorità coinvolte e tecnici del suddetto Comitato Marina Velca senza Fango ed in tale sede, tra l’altro, veniva data assicurazione – da parte dell’assessorato regionale competente – circa la speditezza dell’iter procedimentale della gara testè indicata volta alla messa in sicurezza del Fiume Marta.
verificato che

negli ultimi tempi  la situazione si è ulteriormente e progressivamente deteriorata, in mancanza di  interventi risolutivi sull’area e solo una grande opera quale quella attualmente in gara - anche dotata di opportuni adattamenti tecnici (già peraltro forniti da tempo dai tecnici del Comitato Marina Velca Senza Fango) all’attuale stato dei luoghi -  potrebbe risolvere;
risulta assolutamente necessaria  - nelle more dell’avvio dei lavori di messa in sicurezza dei citati corsi d’acqua - una opera di manutenzione costante; opera di competenza del Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca
considerato

che  negli ultimi giorni si è appreso, come dichiarato da componenti dell’assessorato regionale competente anche durante la riunione dello scorso 22 marzo c.a., che vi sarebbe l’intenzione della stessa Regione Lazio, di “annullare” il bando di gara sopra indicato, con consequenziale inevitabile allungamento dei tempi per l’inizio dei lavori di messa in sicurezza del corso d’acqua e contestuale prolungamento del rischio per le cose e le persone in loco;
che il Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca, per tramite del Suo responsabile, ha dichiarato di non avere fondi necessari e sufficienti al fine di porre in essere la pur indispensabile opera di manutenzione dei corsi d’acqua;
fortemente preoccupati
CHE QUALORA – ANCHE A SEGUITO DEL PREANNUNCIATO ANNULLAMENTO DEL PRECEDENTE BANDO DI GARA GIA’ AVVIATO - DOVESSERO ALLUNGARSI ULTERIORMENTE I TEMPI PER LA MESSA IN SICUREZZA DEI CORSI D’ACQUA E QUALORA NON FOSSE AVVIATA UNA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI MEDESIMI, L’AREA - GIA’ PESANTEMENTE COLPITA DALLE ESONDAZIONI - SAREBBE IN BREVE TEMPO ULTERIORMENTE DANNEGGIATA, CON RISCHIO PER LE COSE E PER LA PUBBLICA INCOLUMITA’
CHE I PROCESSI DECISIONALI SPESSO ELUDONO LA COMPARTECIPAZIONE DEI CITTADINI A SCELTE IMPORTANTI PER LA COMUNITA’

CHIEDIAMO CHE

a) Qualora il Bando di gara meglio sopra indicato, per la definitiva messa in sicurezza del Fiume Marta fosse - come preannunciato - annullato,  vengano comunque rispettati i tempi promessi dalla Regione Lazio  per l’inizio dei lavori e specificamente 250 giorni da detto annullamento; tempi che i firmatari della petizione considerano perentori.
b) che siano accolte le istanze dei tecnici facenti parte del COMITATO MARINA VELCA SENZA FANGO – già presentate da alcuni mesi – affinché il progetto venga adeguatamente aggiornato, reso attuale e idoneo a fornire sicurezza a cittadini delle aree di Marina Velca e Tarquinia Lido;
c) che il Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca venga IMMEDIATAMENTE dotato di fondi economici necessari e sufficienti affinché venga effettuato al più presto un programma di manutenzione dell’area, che consentirebbe QUANTOMENO di tamponare le prossime esondazioni dei corsi d’acqua, nelle more della conclusione dei lavori in gara.

Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 – Codice in materia di protezione dei dati personali – Le informazioni sono raccolte ai soli fini della presente petizione popolare promossa dal COMITATO MARINA VELCA SENZA FANGO.
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